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BLACK LIST (S)



1. “Black list”: Stati fiscalmente 
privilegiati ai fini IRPEF

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/20112

D.M. del 4 maggio 1999 - Min. Finanze 
ó “ Si considerano altresì residenti, salvo prova contraria, i cittadini  italiani cancellati  dalle 

anagrafi della popolazione residente ed emigrati in Stati o   territori aventi un regime fiscale 
privilegiato, da individuarsi con decreto del Ministro delle finanze;”



Decreto del 27/07/2010 Articolo 2 -
emesso da: Min. Economia e Finanze 

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/2011
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Alderney Andorra Anguilla Antigua e 
Barbuda

Antille Olandesi Aruba

Bahamas Bahrein Barbados Belize Bermuda Brunei

Abrogato Costa Rica Dominica Emirati Arabi 
Uniti 

Ecuador Filippine

Gibilterra Gibuti Grenada Guernsey Hong Kong Isola di Man 

Isole Cayman Isole Cook Isole Marshall Isole Vergini 
Britanniche 

Jersey Libano

Liberia Liechtenstein Macao Malaysia Maldive Abrogato

Maurizio Monserrat Nauru Niue Oman Panama

Polinesia Francese Monaco San Marino Sark (Sercq) Republic of 
Seychelles

Singapore

Saint Kitts e Nevis Saint Lucia Saint Vincent e 
Grenadine 

Svizzera Taiwan Tonga 

Turks e Caicos Tuvalu Uruguay Vanuatu Samoa



Scambio di informazioni tra gli stati membri 
dell’UE

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/20114

ó Paesi membri dell’Unione Europea

Francia Germania Italia Paesi Bassi

Danimarca Irlanda Regno Unito Grecia

Portogallo Spagna Finlandia Svezia

Cipro Estonia Lettonia Lituania

Malta Polonia Repubblica Ceca Slovacchia

Slovenia Ungheria



Scambio di informazioni tra gli stati membri 
dell’UE

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/20115

ó Paesi e territori associati:

Andorra Anguilla Aruba Antille Olandesi Guernsey

Isola di Man Isole Cayman Isole Turks e Caicos Isole Vergini 
britanniche

Jersey

Liechtenstein Montserrat Monaco San Marino Svizzera



Il regime sanzionatorio

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/20116

Omessa presentazione della 
dichiarazione di capitali detenuti in paesi
black list

dal 240% al 480% dell’imposta sul 
capitale riqualificato come reddito 
prodotto in Italia

Infedele dichiarazione di capitali 
detenuti in paesi black list

dal 200% al 400% dell’imposta sul 
capitale riqualificato come reddito 
prodotto in Italia

Mancata compilazione del quadro RW 
sezione II

dal 10% al 50% dell’ammontare degli 
importi non dichiarati e confisca di beni 
di corrispondente  valore

Mancata compilazione del quadro RW 
sezione III

dal 10% al 50% dell’ammontare degli
importi non dichiarati



Scudo fiscal ter

Mauro Michelini Ginevra il 22/11/20117

ó ELENCO DEI PAESI DAI QUALI ERA POSSIBILE EFFETTUARE LA 
REGOLARIZZAZIONE

26 Paesi membri del UE (in carattere Times New Roman)
2 Paesi dello Spazio Economico Europeo (in carattere Courier New)
8 Paesi che consentono lo scambio di informazioni (in carattere Calibri Corps)

Australia Finlandia Lussemburgo Repubblica Ceca

Austria Francia Malta Romania
Belgio Germania Messico Slovacchia
Bulgaria Giappone Norvegia Slovenia
Canada Grecia Nuova Zelanda Spagna

Cipro Irlanda Paesi Bassi Stati Uniti

Corea del Sud Islanda Polonia Svezia
Danimarca Lettonia Portogallo Turchia

Estonia Lituania Regno Unito Ungheria



Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/20118

ó Articolo 1 - Stati a regime fiscale agevolato : …. Si considerano Stati e territori aventi un regime  fiscale 
privilegiato:

Alderney Brunei Isole Cayman Liechtenstein Saint Kitts e Nevis Tuvalu

Andorra Filippine Isole Cook Macao Salomone Vanuatu

Anguilla Gibilterra Isole Marshall Maldive Samoa

Antille Olandesi Gibuti Isole Turks e Caicos Malesia Saint Lucia

Aruba Grenada Isole Vergini
britanniche

Montserrat Saint Vincent e 
Grenadine

Bahamas Guatemala Isole Vergini 
statunitensi

Nauru Sant'Elena

Barbados Guernsey Jersey Niue Sark

Barbuda Herm Kiribati Nuova Caledonia Seychelles

Belize Hong Kong Libano Oman Singapore

Bermuda Isola di Man Liberia Polinesia francese Tonga

2. Black List : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini delle CFC



2. Black List : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini delle CFC 

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/20119

Articolo 2 - Altri stati a regime agevolato. 

1. Sono altresì inclusi tra gli Stati e i territori di cui all'art.  1:

1) Bahrein,  con  esclusione  delle  società  che  svolgono  attività di esplor azione, 
estrazione e raffinazione nel settore petrolifero;

2) Emirati  Arabi  Uniti,  con  esclusione  delle  società  operanti  nei  settori petrolifero e 
petrolchimico assoggettate ad imposta;

3) Abrogato;

4) Monaco,  con  esclusione  delle  società  che realizzano almeno il 25% del fattur ato 
fuori dal Principato.



2. Black List : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini delle CFC

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201110

Articolo 3 - Stati a regime fiscale agevolato con limiti soggettivi e oggettivi. 
1. Le disposizioni indicate nell'art. 1 si applicano ai seguenti Stati e territori limitatamente 

ai soggetti e alle attività per ciascuno di essi indicate:

– Angola, con riferimento alle società petrolifere che hanno ottenuto l'esenzione dall'Oil 
IncomeTax, alle società che godono di esenzioni o riduzioni d'imposta in settori 
fondamentali dell'economia angolana e per gli investimenti previsti dal Foreign
Investment Code;

– Antigua, con riferimento alle international business companies, esercenti le loro attività al 
di fuori del territorio di Antigua, quali quelle di cui all'International Business 
Corporation Act, n. 28 del 1982 e successive modifiche e integrazioni,  nonché con 
riferimento alle società che producono prodotti autorizzati, quali quelli di cui alla locale 
legge n. 18 del 1975 e successive modifiche e integrazioni;



2. Black List : Stati fiscalmente 
privilegiati ai fini delle CFC

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201111

– ............abrogato

– Costarica, con riferimento alle società i cui proventi affluiscono da fonti estere, nonché con 
riferimento alle società esercenti attività ad alta tecnologia;

– Dominica, con riferimento alle international companies esercenti l'attività all'estero;

– Ecuador, con riferimento alle società operanti nelle Free Trade Zones che beneficiano 
dell'esenzione dalle imposte sui redditi;

– Giamaica, con riferimento alle società di produzione per l'esportazione che usufruiscono 
dei benefici fiscali dell'Export Industry Encourage Act e alle società localizzate nei 
territori individuati dal Jamaica Export Free Zone Act;

– Kenia, con riferimento alle società insediate nelle Export Processing Zones;

– Lussemburgo, con riferimento alle società holding di cui alla locale legge del 31 luglio 
1929;

– ............abrogato



2. Black List : Stati fiscalmente 
privilegiati ai fini delle CFC

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201112

– Mauritius, con riferimento alle società "certificate" che si occupano di servizi all'export, 
espansione industriale, gestione turistica, costruzioni industriali e cliniche e che sono 
soggette a Corporate Tax in misura ridotta, alle Off-shore Companies e alle International 
Companies;

– Portorico, con riferimento alle società esercenti attività bancarie ed alle società previste 
dal Puerto Rico Tax Incentives Act del 1988 o dal Puerto Rico Tourist Development Act del 
1993;

– Panama, con riferimento alle società i cui proventi affluiscono da fonti estere,  secondo la 
legislazione di Panama, alle società situate nella Colon Free Zone e alle società operanti 
nelle Export Processing Zones;

– Svizzera, con riferimento alle società non soggette alle imposte cantonali e 
municipali, quali le società holding, ausiliarie e "di domicilio";

– Uruguay, con riferimento alle società esercenti attività bancarie e alle holding che 
esercitano esclusivamente attività off-shore.



2. Black List : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini delle CFC

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201113

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano,  altresì, ai soggetti ed alle 
attività insediati negli Stati di cui al medesimo comma che usufruiscono 
di regimi fiscali agevolati sostanzialmente analoghi a quelli ivi indicati, 
in virtù di accordi o provvedimenti dell'amministrazione finanziaria dei 
medesimi Stati.



2. Black List : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini delle CFC

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201114

• Art.167 c. 5 del TUIR
Le  disposizioni  del  comma  1 (i redditi conseguiti dal soggetto estero partecipato 
residente in Stati o territori non White List, sono imputati per trasparenza ai 
soggetti residenti “in Italia” in proporzione alle partecipazioni da questi ultimi 
detenute) non si applicano se il soggetto residente dimostra, alternativamente, che:

a) la  società o altro ente non residente svolga un'effettiva attività industriale o  
commerciale,  come  sua principale attività, nel mercato dello stato o territorio di 
insediamento;per le attività bancarie, finanziarie e assicurative quest'ultima  
condizione si  ritiene  soddisfatta  quando  la maggior parte  delle  fonti, degli 
impieghi o dei ricavi originano nello Stato o territorio di insediamento;                                                 

b) dalle  partecipazioni  non  consegue  l'effetto di localizzare i redditi in Stati  o  
territori  diversi  da  quelli  di  cui  al  decreto del Ministro dell'economia e  delle  
finanze emanato ai sensi dell'articolo 168-bis (White List)......



2. Black List : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini delle CFC

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201115

• ALTRI STATI: Art. 167 c . 8 Bis del TUIR
La disciplina di cui al comma 1 (CFC) si applica anche allorquando i soggetti controllati 
sono localizzati in Stati o territori diversi da quelli ivi richiamati, qualora ricorrano 
congiuntamente le seguenti condizioni:

a) sono assoggettati a tassazione effettiva inferiore a più della metà di quella a cui 
sarebbero stati soggetti ove residenti in Italia.[…] 



Ruling Preventivo 

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201116

• Art. 167 c.5b del TUIR
“…. il contribuente deve interpellare preventivamente l'amministr azione finanziaria, ai 
sensi dell'articolo 11 della legge 27 luglio 2000, n. 212, recante lo statuto dei diritti del 
contribuente.”

• Art. 167 c.8 Ter del TUIR

Le disposizioni del comma 8-bis non si applicano se il soggetto residente dimostra che 
l'insediamento all'estero non rappresenta una costruzione artificiosa volta a conseguire un 
indebito vantaggio fiscale. Ai fini del presente comma il contribuente deve interpellare 
l'amministrazione finanziaria secondo le modalita' indicate nel precedente comma 5.



3. Black List : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini della deducibilità delle spese e degli altri 

componenti negativi 

Mauro Michelini Ginevra il 22/11/2011
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ó Articolo 1 - Stati a regime fiscale privilegiato : […], si considerano Stati e territori aventi un regime fiscale 
privilegiato:

Alderney Brunei Isole Cayman Liechtenstein Saint Kitts e Nevis Tuvalu

Andorra Filippine Isole Cook Macao Salomone Vanuatu

Anguilla Gibilterra Isole Marshall Maldive Samoa

Antille Olandesi Gibuti Isole Turks e Caicos Malesia Saint Lucia

Aruba Grenada Isole Vergini
britanniche

Montserrat Saint Vincent e 
Grenadine

Bahamas Guatemala Isole Vergini 
statunitensi

Nauru Sant'Elena

Barbados Guernsey Jersey Niue Sark

Barbuda Herm Kiribati Nuova Caledonia Seychelles

Belize Hong Kong Libano Oman Singapore

Bermuda Isola di Man Liberia Polinesia francese Tonga



3. Black List : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini della deducibilità delle spese e degli altri 

componenti negativi

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201118

Articolo 2- Altri Stati 
Sono altresì inclusi tra gli Stati e i territori di cui all'art. 1:

1) Bahrein, con esclusione delle società che svolgono attività di esplor azione, estrazione e 
raffinazione nel settore petrolifero;

2) Emirati Arabi Uniti, con esclusione delle società operanti nei settori petrolifero e 
petrolchimico assoggettate ad imposta;

3) ...abrogato;

4) Monaco, con esclusione delle società che realizzano almeno il 25% del fattur ato fuori 
dal Principato.

4-bis) Singapore, con esclusione della Banca Centrale e degli organismi che gestiscono anche 
le riserve ufficiali dello Stato.



3. Black List : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini della deducibilità delle spese e degli altri 

componenti negativi

Mauro Michelini Ginevra il 22/11/201119

Articolo 3- Soggetti e attività
1. Le disposizioni indicate nell'art. 1 si applicano ai seguenti Stati e territori 

limitatamente ai soggetti e alle attività per ciascuno di essi indicate:

– Angola, con riferimento alle società petrolifere che hanno ottenuto l'esenzione dall'Oil 
IncomeTax, alle società che godono di esenzioni o riduzioni d'imposta in settori 
fondamentali dell'economia angolana e per gli investimenti previsti dal Foreign
Investment Code;

– Antigua, con riferimento alle international buniness companies, esercenti le loro attività 
al di fuori del territorio di Antigua, quali quelle di cui all'International Business 
Corporation Act, n. 28 del 1982 e successive modifiche e integrazioni,  nonché con 
riferimento alle società che producono prodotti autorizzati, quali quelli di cui alla locale 
legge n. 18 del 1975, e successive modifiche e integrazioni;

– Abrogato;



3. Black List : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini della deducibilità delle spese e degli altri 

componenti negativi

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201120

– Costarica, con riferimento alle società i cui proventi affluiscono da fonti estere, nonché con 
riferimento alle società esercenti attività ad alta tecnologia;

– Dominica, con riferimento alle international companies esercenti l'attività all'estero;

– Ecuador, con riferimento alle società operanti nelle Free Trade Zones che beneficiano 
dell'esenzione dalle imposte sui redditi;

– Giamaica, con riferimento alle società di produzione per l'esportazione che usufruiscono 
dei benefici fiscali dell'Export Industry Encourage Act e alle società localizzate nei 
territori individuati dal Jamaica Export Free Zone Act;

– Kenia, con riferimento alle società insediate nelle Export Processing Zones;

– Abrogato;



3. Black List : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini della deducibilità delle spese e degli 

altri componenti negativi

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201121

– Mauritius, con riferimento alle società "certificate" che si occupano di servizi all'export, 
espansione industriale, gestione turistica, costruzioni industriali e cliniche e che sono 
soggette a Corporate Tax in misura ridotta, alle Off-shore Companies e alle International 
Companies;

– Panama, con riferimento alle società i cui proventi affluiscono da fonti estere, secondo la 
legislazione di Panama, alle società situate nella Colon Free Zone e alle società operanti 
nelle Export Processing Zone;

– Portorico, con riferimento alle società esercenti attività bancarie ed alle società previste 
dal Puerto Rico Tax Incentives Act del 1988 o dal Puerto Rico Tourist Development Act del 
1993;

– Svizzera, con riferimento alle società non soggette alle imposte cantonali e municipali, 
quali le società holding, ausiliarie e "di domicilio";

– Uruguay, con riferimento alle società esercenti attività bancarie e alle holding che 
esercitano esclusivamente attività off-shore.



3. Black List : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini della deducibilità delle spese e degli 

altri componenti negativi

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201122

2.Le disposizioni del comma 1 si applicano , altresì, ai soggetti ed 
alle attività insediati negli Stati di cui al medesimo comma che 
usufruiscono di regimi fiscali agevolati sostanzialmente 
analoghi a quelli ivi indicati, in virtù di accordi o 
provvedimenti dell'Amministrazione finanziaria dei medesimi 
Stati.



3. Black List : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini della deducibilità delle spese e degli altri 

componenti negativi

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201123

• Art.110 c.11 delTUIR

11.“Le disposizioni di cui comma 10 non si applicano quando le imprese residenti in Italia
forniscano la prova che le imprese estere svolgono prevalentemente un’attività commerciale
effettiva, ovvero che le operazioni poste in essere rispondono ad un effettivo interesse
economico e che le stesse hanno avuto concreta esecuzione. Le spese e gli altri componenti
negativi deducibili ai sensi del primo periodo sono separatamente indicati nella
dichiarazione dei redditi”



3. Black List : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini della deducibilità delle spese e degli 

altri componenti negativi

Mauro Michelini Ginevra il 22/11/2011
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3. Black List : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini della deducibilità delle spese e degli altri 

componenti negativi

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201125

• ART 110, COMMA 11 DEL TUIR: LE CAUSE ESIMENTI

Oltre all’indicazione nella dichiarazione dei redditi di cui sopra, il regime di 
indeducibilità può essere derogato qualora il contribuente fornisca la prova, nel 
corso dell’accertamento, che :

– (1) le imprese estere svolgano prevalentemente un’attività commerciale 
effettiva, ovvero

– (2) le operazioni poste in essere rispondono ad un effettivo interesse economico 
e che le stesse hanno avuto concreta esecuzione.



3. Black List : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini della deducibilità delle spese e degli altri 

componenti negativi

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201126

Sul primo punto, l’elenco della documentazione idonea a provare la sussistenza di 
almeno una delle due esimenti si può ricavare dalla circolare dell’agenzia delle 
entrate 23 maggio 2003, n.29/E, che fa riferimento a :

• il bilancio,
• la certificazione del bilancio,
• il prospetto descrittivo dell’attività esercitata,
• i contratti di locazione degli immobili adibiti a sede degli uffici e dell’attività,
• la copia delle fatture delle utenze elettriche e telefoniche relative agli uffici e agli 

altri immobili utilizzati,
• i contratti di lavoro dei dipendenti che indicano il luogo di prestazione dell’attività 

lavorativa e le mansioni svolte,
• i conti correnti bancari aperti presso gli istituti di credito locali,
• gli estratti conto bancari che diano evidenza delle movimentazioni finanziarie relative 

alle attività esercitate,
• la copia dei contratti di assicurazione relativi ai dipendenti e agli uffici,
• le autorizzazioni sanitarie e amministrative relative all’attività e all’uso dei locali. 



3. Black List : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini della deducibilità delle spese e degli altri 

componenti negativi

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201127

• Sul secondo punto, la RM 16.3.2004 n. 46 ha precisato che il contribuente dovrà, 
pertanto, acquisire e conservare "tutti i documenti utili per poter risalire alla logica 
economica sottesa alla scelta di instaurare rapporti commerciali con un fornitore 
residente in un Paese a fiscalità privilegiata. È utile sottolineare come tale scelta 
imprenditoriale deve essere sorretta da una valida giustificazione di tipo economico a 
beneficio della specifica attività imprenditoriale, connessa - in modo particolare -
con l'entità del prezzo praticato, la qualità dei prodotti forniti e la  tempistica e 
puntualità della consegna".



Il regime sanzionatorio

Mauro Michelini Ginevra il 22/11/201128

• A partire dal 1 gennaio 2007, l’omessa o incompleta indicazione nel mod. 
Unico delle spese e degli altri componenti negativi derivanti da operazioni con 
fornitori black-list (per i quali sussistono almeno una delle condizioni esimenti) 
non è più punita con l’indeducibilità degli stessi costi bensì con una sanzione 
amministrativa pari al 10% dell’importo complessivo delle spese e dei 
componenti negativi non indicati nella dichiarazione dei redditi, con un 
minimo di euro 500 ed un massimo di euro 50.000 (art. 8, comma 3-bis, 
D. Lgs. 18-12-1997, n.471).



4. Black list : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini della comunicazione delle operazioni con 

stati e territori black list

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201129

• … “i soggetti passivi all'imposta sul valore aggiunto comunicano telematicamente all'Agenzia 
delle entrate, secondo modalità e termini definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entr ata in vigore del presente decreto, 
tutte le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate e ricevute, registrate o soggette a 
registrazione, nei confronti di operatori economici aventi sede, residenza o domicilio in Paesi 
cosiddetti black list di cui al decreto del Ministro delle finanze in data 4 maggio 1999, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 107 del 10 maggio 1999 e al 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 21 novembre 2001, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 273 del 23 novembre 2001.”



4. Black list : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini della comunicazione delle operazioni con 

stati e territori black list

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201130

SOGGETTI OBBLIGATI ALLA COMUNICAZIONE

I soggetti obbligati alla comunicazione delle operazioni effettuate nei confronti 
di operatori economici stabiliti in Paesi black list o ricevute dai medesimi 
soggetti, sono tutti i “soggetti passivi all’imposta sul valore aggiunto”. 

SOGGETTI OBBLIGATI:
• Soggetti residenti esercenti attività di impresa o arti e professioni, titolari di 

partita IVA
• Enti non commerciali limitatamente alle attività commerciali
• Stabili organizzazioni in Italia di soggetti non residenti
• Soggetti non residenti identificati in Italia (*).



4. Black list : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini della comunicazione delle operazioni con 

stati e territori black list

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201131

ELENCO DELLE OPERAZIONI OGGETTO DI COMUNICAZIONE
Nell’ambito delle operazioni IVA effettuate con operatori economici localizzati in 

Paesi black list rilevano:
ó Le cessioni di beni, gli acquisti e le prestazioni di servizi effettuati e ricevuti da 

e verso soggetti UE / Extra-UE, ivi comprese le importazioni e le esportazioni 
nonché le importazioni e le esportazioni precedute dall’introduzione dei beni o 
dalla custodia degli stessi presso un deposito iva (ar t. 50 bis del D.L. n°331 del 
1993) e le operazioni assimilate alle esportazioni e relativi servizi internazionali 
(art.9 DPR 633/72);



4. Black list : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini della comunicazione delle operazioni 

con stati e territori black list

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201132

ó le prestazioni territorialmente non rilevanti : le prestazioni rese a 
operatore economico extra Ue e le prestazioni ricevute da operatori residenti 
in Paesi black list territorialmente non rilevanti (artt. 7, 7-ter, 7-quater, 7-
quinquies D.P.R.633/1972), a prescindere che per esse non sorgano obblighi di 
registrazione ai fini IVA; 

ó Rappresentante fiscale e stabile organizzazione : le operazioni 
realizzate da un soggetto passivo IVA nei confronti del rappresentante fiscale (o 
della stabile organizzazione) di un operatore economico avente sede, residenza 
ovvero domicilio in un Paese a regime fiscale privilegiato, qualora il 
rappresentante (o la stabile organizzazione) sia nominato in un Paese non 
incluso nella black list; l’obbligo sussiste anche se il rappresentante (stabile 
organizzazione) è situato nel territorio italiano;

ó Soggetti non residenti identificati tramite une stabile organizzazione UE di un 
operatore residente in un paese Black List



4. Black list : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini della comunicazione delle operazioni con 

stati e territori black list

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201133

PERIODICITÀ DELLA COMUNICAZIONE 

ó Periodi trimestrali, per soggetti che hanno realizzato, nei quattro trimestri 
precedenti e per ciascuna categoria di operazioni, un ammontare totale trimestrale 
non superiore a 50.000 euro;

ó Periodi mensili, per soggetti che hanno superato la suddetta soglia. 



4. Black list : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini della comunicazione delle operazioni con 

stati e territori black list

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201134

TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA COMUNICAZIONE :

ó Entro l’ultimo giorno del mese successivo al periodo di riferimento (mensile o 
trimestrale).



4. Black list : Stati fiscalmente privilegiati ai 
fini della comunicazione delle operazioni con 

stati e territori black list

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201135

TERMINI MODALITÀ SANZIONI RAVVEDIMENTO

RETTIFICA

Di una comunicazione già 
inviata

Entro la fine del 
mese successivo alla 
scadenza del termine 
per l’invio della 
comunicazione 
originaria 

Comunicazione 
integrativa

(barrando apposita 
casella sul 
frontespizio)

NO NO

RETTIFICA/ OMESSA
COMUNICAZIONE

Entro un anno
dall’errore o 
dall’omissione

Nuova 
comunicazione
oppure
Prima 
comunicazione

Da € 516 
a € 4130

SI

IL REGIME SANZIONATORIO DELLA COMUNICAZIONE



Allegato 1: I paesi vicini : La Svizzera 

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201136



Allegato 1 (seguito): I paesi vicini : La Svizzera 

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201137



Allegato 2: Module RW

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201138



Allegato 3 : I paesi vicini : La Francia

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201139



Allegato 3 (seguito) : I paesi vicini : La Francia

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201140



Allegato 4 : I paesi vicini : La Francia

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201141

Anguilla Guatemala Niue IlesTurques-et-
Caïques

Belize Iles Cook Panama Oman

Brunei Iles Marshall Philiippines

Costa Rica Liberia Saint-Kitts-et-
Nevis

Dominique Montserrat Sainte-Lucie

Grenade Nauru Saint-Vincent et 
les Grenadines



Allegato 7: Comunicazione Black list

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201142



Allegato 7 (seguito): Comunicazione Black list

Mauro Michelini  Ginevra il 22/11/201143


